
La sfida dei “Befani” sul Naviglio Brenta

Il celeste trionfa alla “Regata dee Beroe”
Sul canale Pordelio a Cavallino la quindicesima gara in costume su mascarete a un remo

◗ NOALE

È presto per capire se il 2015 sa-
rà l’anno della svolta e della ri-
presa. I presupposti, però, sem-
brano buoni, almeno da come
ha tirato il vento ieri al panevin
di Noale: «Se alsa ’l penacio, e
girando pianin, la strada ’l se
ciapa che va so Vicensa: a ven-
dema sarà giusta e bon sarà ’l
vin. De formento e polenta nis-
sun sarà sensa». I buoni presagi
letti dal vate sono stati ascoltati
da 10 mila persone, tante quan-
te si sono riunite attorno alla
Rocca e giunte anche da fuori
Comune. E poi tanta pinza, vin
brûlé e la distribuzione delle
calze, come insegna la tradizio-
ne legata all’Epifania.

La Pro Loco ha scelto di anti-
cipare al pomeriggio la pirola
parola, proprio per andare in-
contro alle famiglie e ai bambi-
ni, in particolare, ma la magia è
stata la stessa, a partire dai la-
menti dei borghi. Il vate ha
punzecchiato su tanti argo-
menti d’attualità, dall’ospedale
all’Unione dei Comuni, dalle
eventuali iniziative da fare du-
rante l’Expo al futuro incerto
del Palio, passando per il piano
delle acque appena presentato
dal Comune. Sulla sanità non
ha girato troppo attorno: «Par
tuti noialtri che vivemo a Noa-
le, jéra un punto de orgolio sal-
var l’ospedale! Che desso, svo-
dà fin a l’ultimo ciòdo, anca el
vien privà de la casa de riposo:
co ‘sti pori veci, senpre pì di-
stanti, cassai via, là in mezo a i
canpi! Par tegner in piè ’sta fa-
brica nova, messa in man a on
sioreto foresto, de mejo altro
no li trova che sti quaranta po-
sti leto queli che finalmente de-
stina a Noale la Region co ’l so
ultimo decreto, farli ’ndar al fo-
resto e no a l’ospedale!».

E sentitelo sull’Unione, an-
che qui tenerezza zero: «Ga por-
tà del bon ’sta Union de i Co-
muni: prima le multe de i vigili
rivava co la sporta, desso inves-
se no ghe n’è pì par nissuni, fa
come te vol che gnente
gh’inporta! Li x’é preocupai so-
lo par l’ordene e le spese… no

de perdar de grado co la jente
in paese! Staremo a vedar che
no riva altre sorprese, che in-
vesse de calar no cressa ’l conto
del mese!».

Sempre in tema di 6 gennaio,
in 1.300 hanno partecipato alla
corsa della Befana a Salzano or-
ganizzata dalla Pro Loco: un
numero doppio rispetto al
2014. Nella 6 chilometri uomi-
ni ha vinto Francesco Cazzin,
per le donne Chiara Saccoman-
di; in quella da 11 chilometri
maschi si è imposto Francesco
Grasso e tra le donne Laura Tre-
visan; sulla distanza di 17, la vit-
toria è andata ex equo a Miche-
le Bedin e Massimo Cigana e
poi a Giorgia Bocchetto. Suc-
cessi nel nordic walking 6 chilo-
metri a Michele Fasulo e Laura
Saccarola, negli 11 Roberto Co-
lusso e Onorina Zangoni. Il tro-
feo come miglior salzanese in
gara è andato a Claudio Zocca-
rato e Silvia Colbacchini. Il mi-
glior costume da Befana lo in-
dossava Alberto Dori, il gruppo
più numeroso il Brena Run-
ning Team. Chiusura a Maerne
anche del trentesimo presepio
vivente, con l’arrivo dei Re Ma-
gi preceduti da un corteo com-
posto da una settantina di figu-
ranti e la distribuzione della cal-
za a tutti i bambini presenti.
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“Vendema giusta, bon ’l vin”
Noale annuncia un buon 2015
Diecimila persone alla Rocca dei Tempesta ad ascoltare i pronostici del vate al panevin
1300 in gara alla corsa di Salzano, a Maerne un corteo ha chiuso il presepe vivente

◗ QUARTO D’ALTINO

Oltre cinquemila persone han-
no assistito, lunedì sera a Quar-
to d’Altino, al rogo del panevin
sul Sile, acceso con le fiaccole
dai sommozzatori. Dopo le dif-
ficoltà burocratiche dello scor-
so anno, che avevano costretto
ad allestire il falò sulla terrafer-
ma, è stata dunque ripristinata
la tradizione della pira allestita
sulla zattera in mezzo al Sile.

Un ritorno particolarmente
apprezzato dal pubblico, che si
è assiepato sulle due rive del
fiume per assistere allo spetta-
colo: in circa 3.500 si sono ap-
postati sulla sponda altinate,
altre duemila persone hanno
affollato il versante di Muse-
stre. La manifestazione è stata
organizzata dalla Pro Loco di
Quarto, insieme al Gruppo
sportivo culturale di Musestre.
Una settantina le persone al la-
voro per la riuscita dell’evento:
circa quaranta volontari della
Pro Loco altinate a cui vanno
aggiunti quelli di Musestre, il

personale della Protezione civi-
le, i vigili e tutti coloro che han-
no svolto le varie mansioni ne-
cessarie.

Dopo la benedizione della
pira, 25 sommozzatori volonta-
ri si sono calati in acqua e han-
no acceso il panevin con le fiac-
cole, mentre dal ponte partiva-
no i fuochi d’artificio a
“cascata”.

Dal panevin un responso po-

sitivo: il fumo si è rivolto a mez-
zogiorno, circostanza che auto-
rizza a ben sperare per il 2015.
Qualche numero: ai bambini
sono state date 500 calze, distri-
buiti 120 chili di pinza, 150 litri
di vin brûlé, un centinaio di li-
tri di thè e altrettanti di ciocco-
lata.

All’evento hanno assistito il
sindaco Silvia Conte, ammini-
stratori di Roncade e il presi-

dente dell’Ente Parco del Sile,
Nicola Torresan.«Ci è stato
confermato che il regolamento
è stato adottato anche dalla Re-
gione, per cui anche in futuro il
panevin sull’acqua si potrà ri-
petere, ovviamente sempre ri-
spettando le prescrizioni ne-
cessarie», commenta Giulia
Buso, presidente della Pro Lo-
co.

Giovanni Monforte

In cinquemila sulle rive del Sile
Quarto. Il panevin acceso dai sommozzatori: positivo il responso delle faville

◗ CONCORDIA

Non smentisce le aspettative la
casera di Concordia che anche
in questo 2015 ha riunito mi-
gliaia di persone sulle rive del
fiume Lemene per «bruciare il
passato e illuminare il futuro».
Alle 20.15 di lunedì scorso, cir-
condata dallo scenario unico di
luci e colori che da sempre
Concordia regala durante le fe-
stività natalizie, gli occhi erano
tutti per lei: la grande casera
galleggiante che, dopo un di-
scorso inaugurale dell’assesso-
re Riccardo Fiorin e la benedi-
zione del parroco don Livio Co-
razza, ha iniziato ad ardere illu-
minando il cielo e scaldando le
temperature che, quella sera,
sono state particolarmente rigi-
de.

Ma il calore della gente che,
anno dopo anno, continua ad
affollare la piazza principale
del centro di Concordia, i mar-
ciapiedi e le strade a ridosso del
fiume, non è mancato a riscal-
dare l’atmosfera e proprio in
occasioni come queste l’unio-
ne di una comunità è il senti-
mento che più si percepisce.

La casera di Concordia,
quest’anno, ha soffiato sulle
sue 41 candeline, e nonostante
ciò continua ad essere l’evento
più atteso, rinomato e altiso-
nante non solo per la città ma
di tutte le frazioni e forse addi-
rittura dell’intero Veneto Orien-
tale. Tutto ciò grazie soprattut-

to al lavoro costante dei volon-
tari dell’associazione “La Vera
Concordia” che per primi l’han-
no voluta quando correva l’an-
no 1974 e che tutto’ora manten-
gono viva, con orgoglio e perse-
veranza, questa magnifica tra-
dizione.

A lanciare la prima scintilla
ha pensato il neosindaco di
Concordia, Claudio Odorico,
che ha raggiunto la casera a
bordo della caorlina accompa-
gnato dal parroco per la bene-
dizione solenne: «Con questa

casera bruciamo il passato», so-
no state le sue parole. Una frase
significativa, soprattutto per
un’amministrazione nuova a
tutti gli effetti che dopo anni è
riuscita a spodestare un centro-
sinistra da sempre dominante
nella città più rossa del Porto-
gruarese. «Auguro a tutti i con-
cordiesi di far risplendere la lu-
ce che hanno nei loro cuori»,
ha aggiunto don Livio, «questa
iniziativa è il frutto della forte
solidarietàtra le associazioni lo-
cali, continuiamo a mantener-

la viva». E dopo la casera tutti a
mangiare il “pan e vin” che per
la tradizione si traduce in pinza
e vin brûlé negli stand allestiti
sulla piazza del Comune dove,
tra le altre cose (come lo stand
promozionale del Rally Day
che si terrà a novembre a Con-
cordia), proponeva un bellissi-
mo presepe vivente nel quale,
in rappresentanza del Bambin
Gesù, c’era una bambina di ap-
pena un mese.
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Sugli argini del Lemene
per “bruciare il passato”
Concordia. In migliaia per assistere allo spettacolare rogo sul fiume della città
Nel presepe vivente nel ruolo di Gesù Bambino c’era una neonata di un mese

FIESSO. Grande partecipazione ieri alla “Festa
dell'Epifania” organizzata dalla Pro Loco di Fiesso in
piazza Marconi. La manifestazione è iniziata già la
mattina con la decima edizione della “Regata dei
Befani” promossa dal Gs Voga Riviera del Brenta di
Malcontenta. I “befani” si sono sfidati su mascarete a

due remi in una gara a cronometro lungo
un tratto del Naviglio Brenta. La gara è
stata vinta dall’equipaggio composto da
Valter Visnadi e Tiberio Sabbadin. Alla
fine si sono svolte le premiazioni con la
consegna delle classiche "bandiere"
della tradizione veneziana cui è seguito
un brindisi beneaugurale per il 2015. Nel
pomeriggio le persone presenti sono
state allietate da musiche natalizie
suonate con zampogne, da un ricco stand
che ha distribuito cioccolata calda e vin
brûlé e hanno potuto assistere al presepe
vivente sull’acqua e all’arrivo dei Re

Magi su alcune barche dal Naviglio. In piazza Marconi è
stata poi allestita la grotta della natività dove i Re Magi
hanno consegnato i doni a Gesù Bambino. La festa si è
conclusa verso le 17.30 con uno spettacolo pirotecnico e
con il tradizionale “Brusemo ea Vecia” su una chiatta
posta al centro del Naviglio Brenta. Festa riuscita per
una delle più belle e simpatiche tradizioni della Riviera
del Brenta, animata sulle acque e lungo le rive del
Naviglio dai regatanti e dai figuranti in costume. La
festa dell’Epifania a Fiesso conclude le festività
natalizie richiamando anche l’antica tradizione degli
zampognari e dei Re Magi che portano doni a Gesù
Bambino. (g.pir.)

FIESSO D’ARTICO

◗ CAVALLINO

Il regatante Maurizio Biondo
truccato da “vecia” sulla ma-
scareta celeste ha dominato la
quindicesima edizione della
“Regata dee Beroe”, maschile
in costume da Befana su ma-
scarete a un remo che si è di-
sputata ieri pomeriggio sul ca-
nale Pordelìo a Cavallino-Tre-
porti. Le altre tre bandiere del
podio se le sono aggiudicati
dietro di lui i regatanti Giovan-
ni Enzo al secondo posto con
la mascareta canarin, Lorenzo
Pagliarin che ha vogato col ros-
so e Fabio Ceolin sulla masca-

reta arancio. A seguire dal
quarto posto in poi Bruno Ta-
gliapietra sulla mascareta di
colore bianco, Giorgio Alesci
che vogava sulla mascareta
verde e Beniamino Vianello
col viola. Ad arbitrare il giudi-
ce di gara Fabio Vianello.

«Una bella edizione combat-
tuta fino all'ultimo, commen-
ta il presidente della Remiera
Cavallino, Antonio Padovan,
«premiata da ottime condizio-
ni meterologiche e da una buo-
na presenza di pubblico». Do-
po la regata è stato premiato
per il costume da Berola più
bello e caratteristico Giorgio

Alesci. Una grande manifesta-
zione legata all'Epifania è stata
poi festeggiata in piazza Santa
Maria Elisabetta all'arrivo del-
le Befane, a bordo di una caor-
lina, un sandolo a quattro remi
e una mascareta, a portare a
tutti i bambini presenti oltre
un centinaio di calze con cara-
melle e carbone.

L’evento è stato organizzato
dalla Remiera Cavallino e
dall’associazione Amici di Ca’
Pasquali con il sostegno eco-
nomico del Comune. Sono sta-
ti inoltre distribuiti ai presenti
pinza, vin brûlé e cioccolata
calda e ai bambini l’unico e

originale “Dolce della Befana”
creato dalla Pasticceria Zanel-
la. Successo infine per Mattia
Costantini e Gabriele Lazzari-
ni, i due giovani campioni del
remo, autori del libro “Una sta-
gione straordinaria” dedicato
alla loro esperienza di regatan-
ti presentato nei giorni scorsi.

Premiazioni di presepi, pin-
ze e pavineri anche al vivaio
Bodi. Per i presepi: primo pre-
mio ex aequo a Luca Costanti-
ni e Giuliano Orazio, a seguire
Fiorella Costantini, Giorgio
Trevisan, Andrea Salvalaio, Ga-
briele e Liliana Sartorato, Do-
riana e Walter Darisi. Per le
pinze: Bruno Enzo, Giuliano
Orazio, Anna Scarpi, Leonar-
do Vio. Premiati per i pavineri:
Manuele Ballarin, Adelchi Ma-
rangon, Romano Onesto,
Giambattista Girello.

Francesco MacalusoLe Befane protagoniste della “Regata dee Beroe”

◗ FOSSALTA

I regali della Befana sono arriva-
ti dall'alto, al mattino, grazie a
un elicottero dell'Alpi Aviation
di Pordenone. Dopo numerosi
volteggi l'elicottero è atterrato
sul piazzale della statale 14 dove
l'attendeva una Befana seduta
sul sedile di una elegantissima
Porsche “armata” di scopa. La
manifestazione si è svolta ieri
mattina ed è durata circa un'ora
e mezza, i genitori hanno potu-
to assaggiare squisite fette di

“pinsa” e bere cioccolata calda.
Alpi Aviation ha due sedi opera-
tive, a Vigonovo di Fontanafred-
da e San Quirino. L'idea di co-
struire velivoli ultraleggeri dota-
ti di una linea e di prestazioni
del tutto simili, se non superio-
ri, ai velivoli di aviazione genera-
le nacque grazie a un gruppo di
costruttori amatoriali verso la
metà degli anni Novanta. L'idea
di portare i regali ai bambini ieri
mattina è stata un'occasione ca-
rina per farsi conoscere anche
in Veneto. Ieri sera poi, poco di-

stante, era in programma il tra-
dizionale panevin, che a Fossal-
ta si chiama “foghera”.

A Portogruaro le Befane si so-
no incamminate dai quattro
borghi del centro radunandosi
nel Villaggio degli Elfi. Grazie al-
la Confcommercio sono stati
numerosi i regali ai più piccoli.
Infine la casera di borgata Con-
cezione a Cinto, ieri pomerig-
gio, ha chiuso gli avvenimenti
natalizi nel territorio attraversa-
to dal Caomaggiore.

Rosario Padovano

fossalta di portogruaro

La “vecia” in Porsche e i regali arrivano con l’elicottero

Una
bellissima
immagine
della Rocca
dei Tempesta
al tramonto
A destra,
le fiamme
avvolgono
le mura
medievali
di Noale
Gli auspici
disegnati
dal fumo
per il 2015
sono
positivi
(foto
Pòrcile)

I sommozzatori davanti alla casera di Quarto d’Altino

Il panevin sul fiume Lemene a Concordia Sagittaria (foto Tommasella)

La Befana tra elicottero e Porsche

I fuochi d’artificio

LA FESTA DELLA BEFANA » I ROGHI IN PROVINCIA

CIAO PINO !
PINO DANIELE IN CONCERTO

LA CONFEZIONE CD + DVD RITORNA TRA QUALCHE GIORNO IN EDICOLA A SOLI € 9,90
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